
Vallona, fra  la Susitza e la Voiussa, sulle ca rte  Armeni, e un 

terzo, presso Berat, scritto  come sopra Remanida e Ermaniqa. 

Ora, è agevole in tu ire  che i prim i due ebbero a subire nelle 

ca rte  austriache una lieve trasform azione di sillabe, e il terzo 

deriva d ire ttam en te  da Rrm anitza  (ossia Romanitza).

Su A rm ani non potei avere  alcun dato; seppi solo che in 

esso non vivono dei rom eni; il secondo mi riusci di v isitare  fin 

dall’anno p recedente a  questo viaggio, ma, quantunque ne sospet­

tassi da allora l’origine rom ena, non mi fu possibile sp iegarne 

il nome di Armeni, sicché non mi venne neppure in m ente d ’ in­

dagare, a  quel tem po, se i Romeni chiam assero ta l com une allo 

stesso modo dei m usulm ani, cioè A rm eni, oppure Rrm àni.

Il com une, piuttosto esteso, trovasi su un colle, ed è a lb a­

nese-musulmano. Più giù vi è il villaggio omonimo di m isere 

capanne; i farsalioti lo chiam ano, non so bene, ripeto, A rm eni o 

R rm àni, ma, da ta  la sua c e rta  origine rom ena, probabilm ente 

l'ultim o dei nomi è l ’esatto, che se p er av v en tu ra  l'appellativo  

di «A rm eni»  dovesse ado ttarsi dai Romeni, ciò proverebbe la 

vecchiezza della corruzione filologica.

Nel comune di R rm anitza  so esservi dei rom eni, ma, pure 

passandovi daccanto, non riuscii a constatarne l’essenza rom ena,

o la vicinanza a  qualche com une albanese-m usulm ano dello 

stesso nome.

U na simile deficienza d ’informazioni non deve sorprendevi, 

quando vi racconti ce rte  so rp rese delle mie scorrerie in A lba­

nia... D uran te il prim o viaggio a ttrav erso  la M usacheia, il mio 

com pagno rom eno e il su v ary  albanese ritenevano per greci gli 

albanesi-cristiani, talché, dovunque, io veniva a trovarm i nel bel 

mezzo alle porte  d ’un com une alb-cristiano e sul mio taccuino, 

perciò, toccavam i di segnare  « greco... » E cosi s trag rande, final­

m ente, cominciò a  d ivenire la categoria  greca, che a ltre ttan to  

g rande si fece la m ia m eraviglia nell' apprendere poi come al
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